Dott. ssa Simona Sestito - Neuropsichiatra infantile
La dottoressa Simona Sestito si è laureata in medicina e chirurgia presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza nel 2020 e si è iscritta all’ordine dei medici da gennaio 2021. Ha successivamente conseguito la specializzazione in Neuropsichiatria Infantile presso il Policlinico A. Gemelli nel 2025, discutendo la tesi di specializzazione sull’ADHD.
Nel corso di tale percorso ha eseguito attività clinica sulle varie aree della neuropsichiatria infantile acquisendo competenze sulle paralisi cerebrali, disturbi del movimento, epilessie. Il Policlinico è inoltre dotato di un pronto soccorso e di un reparto, fondamentali per imparare a gestire le urgenze neurologiche e psichiatriche.
Ha eseguito inoltre parte della specializzazione presso l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma, eseguendo attività clinica presso il Dh neurosviluppo, stando a stretto contatto con bambini con tale disordine e con disturbi dello spettro autistico. 
Ha successivamente approfondito i disturbi psicopatologici (disturbi dell’ansia, dell’umore, ADHD, disturbo oppositivo-provocatorio, disturbo della condotta, disturbo ossessivo-compulsivo, schizofrenia) presso il Policlinico A. Gemelli e sulla loro gestione psicofarmacologica. Nel corso di tale esperienza ha imparato che i disturbi del neurosviluppo e psicopatologici sono spesso tra di loro legati e necessitano di una visione d’insieme. 
[bookmark: _GoBack]Nel corso della specializzazione ha inoltre imparato i principali test diagnostici (valutazione psicomotoria, cognitiva, del linguaggio, degli apprendimenti, valutazione psicopatologica). 
Parallelamente al percorso specialistico ha inoltre iniziato a collaborare come medico in formazione specialistica e successivamente come neuropsichiatra infantile presso centri convenzionati lavorando in equipe multidisciplinari ed assistendo alle stesse terapie riabilitative dei piccoli pazienti.
Nel corso di tali anni ha imparato che molto spesso un disturbo non rimane uguale a se stesso, ma con il trattamento (riabilitativo o/e farmacologico) possiamo intervenire modificandone la traiettoria. 

